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  METAPONTO 10/09/2010




  PREFAZIONE




  Il presente scritto è un racconto autobiografico in cui s’intersecano amore, dolore, ricerca, gioia, serenità e poesia. E’ il racconto di una vita vissuta fino in fondo, piena di sfide e talvolta di sofferenza.




  Ho avuto la fortuna di comprendere in pienezza questo lavoro perché conosco personalmente l’autrice. Una vera donna!!! Ha un carattere forte l’autrice e spesso la sua caparbietà può provocare irrequietezza intorno e solo frequentandola si riesce a cogliere l’animo sensibile che la contraddistingue, quell’amore che ha permeato il suo cuore, quella voglia di vivere che oggi ci fa godere della sua presenza e quella determinazione della scoperta dell’ALTRO come unico vero AMORE. Un ringraziamento speciale all’autrice per avermi insegnato che la nostra missione è quella di seguire il Maestro per vivere CON e PER Amore!!!




  Felicita




  INTRODUZIONE




  L’idea del titolo da dare a questo mio scritto nasce dal desiderio di ispirarmi alla sinfonia di BEETHOVEN e quello di scrivere la mia autobiografia ,cosi si intitolerà "LE PAGINE DI UNA VITA" (tra diario autobiografico e racconto).




  Tale sinfonia è simile ad una vera storia accaduta ed è utile per sottolineare come l’amore è il sottofondo per tutti gli eventi della vita e la realizzazione di ogni aspirazione umana . Questo sentimento ci rende pienamente felici ed estasiati di fronte ad un tramonto,all’incanto della natura, pur se provati dal dolore e dalla sofferenza che annienta ogni forza umana ma la fede rischiarerà la vita di Mary.La descrizione dell’autobiografia è posta proprio sull’andamento della sinfonia delle quattro note, secondo le parole stesse di Beethoven che rappresenta il destino che bussa alla porta.




  1.1)Appendice alla storia




  La quinta sinfonia di LUDWIG van Beethoven in DO MINORE opera 67, fu composta tra il 1807 e l’inizio del 1808 e fu eseguita il 22 dicembre 1808 a Vienna. I primi abbozzi risalgano al1’804 trattasi in effetti, del lavoro sinfonico di Beethoven,ed aveva la gestazione più lunga e travagliata ,si pensi che i primi abbozzi nascono quando l’autore stava ancora lavorando alla sinfonia n 3, mentre la conclusione del lavoro s’intreccia con la composizione della sinfonia n 6. L’opera con la firma autografa dell’opera si trova alla DEUTSCHE BIBLIOTECA STATALE DI BERLINO.




  Il primo movimento "ALLEGRO CON BRIO" è forse la pagina più celebre e drammatica scritta dall’autore .Inizia il famoso tema di quattro note secondo le parole dello stesso Beethoven che rappresenta "il destino che bussa alla porta ".




  Strutturalmente,si tratta di un movimento in forma –suonata ,in cui il tema principale deriva integralmente da questo motivo iniziale di quattro note ;lo stesso tema secondario,esposto ,conformemente alle regole scolastiche,in Mi bemolle maggiore appare contrappuntato dal moto iniziale della sinfonia e rimane del tutto escluso dal successivo sviluppo basato esclusivamente sul prima tema.




  Il secondo movimento " andante con moto"è un andante in la bemolle maggiore,che introduce un clima di distensione anche se non manca la reminescenza ritmica del motivo iniziale della sinfonia. Per la prima volta nella storia della musica gli ultimi due movimenti della sinfonia sono uniti fra loro senza soluzione di continuità.




  Il tema principale del terzo movimento (Beethoven a differenza del solito non intitola scherzo ) ,di nuovo in do minore ,viene esposto in fortissimo e riprende variandolo ,il motivo iniziale del primo movimento nella sezione centrale in tonalità maggiore,violoncelli e contrabbassi ,all’unisono si lanciano in spericolati passaggi virtuosi .




  A questa sezione segue la ripresa ,in cui il tema iniziale è esposto questa volta piano,"allegro"il tema principale di quest’ultimo movimento in "do maggiore", nuovamente esposto,è fortemente affermativo rappresenta una vittoria dell’ottimismo e della certezza morale sul destino.




  In base a quello che rappresenta la sinfonia,l’ idea un po’ originale di questa storia, è per parafrasare quella della vita che come le quattro note di questa sinfonia: l’estate come un’ eterna primavera dell’infanzia e della giovinezza; l’adolescenza come l’alternarsi di gioie, di dolori e felicità,i primi batticuori dell’amore e dell’esperienze della vita;la giovinezza come periodo di formazione interiore e spirituale e infine l’eta adulta con la maturità e la propria realizzazione della propria vocazione.Per dirla con l’autore della sinfonia le quattro note rappresentano il destino che bussa alla porta poiché ad ognuno aspetta qualcosa di meraviglioso o un amore che può rendere la vita un eterna poesia e felicità.




  Il prospetto su cui continua la storia, è questo: INFANZIA




  ADOLESCENZA




  GIOVINEZZA




  MATURITA’




  Nell’altalena della vita: AMORE




  DOLORE




  SOFFERENZA




  FELICITA’




  Nel mutarsi delle stagioni:




  PRIMAVERA /ESTATE




  AUTUNNO




  INVERNO




  Cosi come in questo sistema , nella vita di Mary si intersecano le note musicali dove nelle pause si inserisce il destino che bussa alla porta il quale vorrà indicare anche il momento della tristezza,del dolore e l’amore,la pace, la tranquillità apparente per Mary e l’altalena delle sue vicissitudini esistenziali, poi l’amore della maturità ,il dispiegarsi della sua vocazione che andrà a schiarirsi con il tempo verso la vita matrimoniale con Jacopo, chissà!




  L’emozione del loro primo incontro con Jacopo,è rimasto indelebile perché un turista li per caso gli scatta una foto mentre erano intenti in piazzetta tra giochi con schizzi d’acqua a mangiarsi un gelato seduti sul bordo di una piccola piscina che è al centro del paese .




  Cosi ha inizio la loro conoscenza e amicizia, da divenire ben presto un amore giovanile,ma la partenza improvvisa di entrambi, interromperà la loro frequentazione perché con settembre inizia la scuola ed ognuno tornerà fra le proprie montagne . Da questo momento in poi descriviamo il diario di Mary,in cui la sua vita si snoderà come le note musicali. La promessa tra Mary e Jacopo è rivedersi un giorno, chissà!




  I CAPITOLO (DESCRIZIONE DEL PAESAGGIO DOVE VIVONO MARY E JACOPO)




  Vorrei descrivere il tetro paesaggio di un mattino d’inverno, dove si ode lo scroscio della pioggia, il fragore del vento che sbatte alla finestra e nessun altro rumore si sente .




  Un paesaggio che sembra ancora incontaminato dallo smog e dal rumore frenetico delle macchine , poiché siamo in un paese tra montagna e collina da non distinguersi più il cielo dalla terra . Prima il sentiero è terra e pietra, è una salita non troppo difficile; poi roccia .Si sale, mentre in lontananza si colgono i primi segni di un’alba che di lì a poco sarebbe sbocciata . Sembra "quasi che cielo e terra si confondano",o meglio che respirino insieme.




  In tutte le religioni, i monti sono il luogo privilegiato dell’incontro con Dio , non c’è popolo che abbia rinunciato ad avere la sua montagna sacra ,gli aborigeni australiani , gli indiani d’America. Sulle vette più alte i monaci buddisti trascorrono anni del loro silenzio contemplativo. Nella Bibbia si racconta che sulla prima vetta di Dio il Sinai, si scrive la prima storia dell’alleanza di Dio con Mosè, divenendo memoria del pellegrinaggio del popolo di Dio verso la Terra promessa.




  I monti sono la storia della fede e mentre si sale la fatica inizia a far rallentare il passo, la luce lentamente vince il buio, è l’alba di un nuovo giorno dopo la tempesta , non è solo camminare ,ma è il tentativo di accorciare quella distanza che separa il Cielo dalla terra. Infatti hai il tempo per pensare, per riflettere e per pregare; la mente, ti riporta le immagini del monastero carico di storia, le meravigliose icone che scrutano nel nostro animo e ci guidano , così da portarsi a casa il ricordo di ciò che hai vissuto attraverso di loro. Intanto cammini, ormai è quasi giorno, l’alba è più evidente Ed è su questi luoghi che senti il respiro di questa dimensione tra Cielo e Terra , dove ha inizio anche la storia di Mary, che è parodia del suo percorso di vita e della sua esperienza intima e sofferta. Un luogo nel quale molti turisti scoprono la bellezza di una scarpinata per arrivare in cima ad un monastero di monaci dove trovare la pace e la tranquillità.




  Ed è nella contemplazione della bellezza di questo paesaggio che si rimane ammutoliti ed estasiati del dono che la natura ci fa in questo luogo, è come rimanere a guardare un bimbo appena nato .Già il dono! Il dono di essere stati creati e generati da Dio,infatti "Che idea, l’icona di un bambino che guarda la madre: il dono della vita e nello stesso tempo descrive l’estasi di un contemplare allo stesso modo la natura." Siamo quasi in cima, il sole timidamente prima, poi sempre più prepotentemente squarcia il buio. Quel che avvicina Cielo e Terra sembra superfluo, un legame differente ma idealmente due realtà unite nel profondo. Forse è anche il gioco della luce, quei colori straordinari che ci donano uno spettacolo che le parole faticano a venir fuori, non sono capaci di descriverne a pieno le sensazioni: è gioia e stupore, ed è contemporaneamente felicità e incredulità, è dono ! E’ l’inizio dunque di una storia di una vita, quella di Mary e Jacopo alla ricerca di se stessi e del proprio percorso di vita!




  Il giovane Jacopo è arrivato quasi su , sfinito dalla stanchezza, ma rivolge gli occhi al cielo è ormai mattino, si inginocchia per pregare e ridimensionare quella distanza tra Cielo e Terra, tra la sua anima inquieta e tormentata da dubbi e incertezze. E’ sicuro che per lui un periodo di tempo su queste montagne sarà decisivo per la sua vita,come sarà per Mary e le sue sorelle Patty, Lucy, Ketty, che nel frattempo perdono la loro mamma e la loro vita cambierà per sempre!
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